
 
 
 
 

 

MOZIONE 

concernente l’attivazione dei Servizi di informazione ed accoglienza turistica (SIAT) sul 

territorio regionale 

 

Il Consiglio regionale, 

premesso che: 

a) le associazioni Pro Loco rappresentano un elemento insostituibile di supporto e 

completamento dell’offerta culturale e turistica di carattere pubblico in Regione Campania; 

b) in particolare, queste associazioni possono giocare un importante ruolo di  “legante” del 

tessuto di beni e tradizioni tipiche dei luoghi e delle comunità locali; 

considerato che: 

a) la legge regionale 8 agosto 2014, n. 18, recante “Organizzazione del sistema turistico in 

Campania”, disciplina l’istituzione, la regolamentazione e il coordinamento dei servizi di 

informazione e di accoglienza turistica (SIAT); 

b) l’articolo 26 della citata legge prevede che i SIAT svolgano attività di informazione e di 

accoglienza turistica, assicurando alcuni servizi essenziali, come le informazioni e la 

distribuzione di materiale promozionale, sull’organizzazione dei servizi, le informazioni 

sulla disponibilità ricettiva e sulla ristorazione, le informazioni sull’offerta di servizi turistici, 

di itinerari di visita e di escursioni personalizzate, la collaborazione alla raccolta e alla 

trasmissione dei dati richiesti dagli enti territoriali e dalla Regione e l’assistenza del turista 

per i servizi turistici locali; 

c) i SIAT sono organizzati e coordinati dall’Agenzia regionale per la promozione del turismo 

(ARETUR), con la collaborazione dei Comuni, delle associazioni pro loco e delle 

associazioni del settore turistico; 

preso atto che: 

a) la Giunta regionale, con D.G.R. n. 769 del 27 dicembre 2024, ha approvato le “Linee guida 

per il riconoscimento delle Destination Management Organization - DMO (Organizzazioni 

per la Gestione delle Destinazioni turistiche) della Regione Campania”, con l’obiettivo di 

favorire, in attesa della definizione del Testo unico del sistema turistico regionale, la 

collaborazione tra pubblico e privato, promuovendo soggetti gestionali integrati e forme 

partenariali, al fine di superare la polverizzazione degli interventi su singoli Comuni, 
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aggregando aree omogenee di riferimento, individuandone le vocazioni caratterizzanti e, 

soprattutto, semplificando i processi gestionali; 

b) il testo abbinato “Norme per la promozione, la valorizzazione e il sostegno delle Pro Loco 

della Campania. Modifiche alla legge regionale 08 agosto 2014, n.18 (Organizzazione del 

sistema turistico in Campania)”, attualmente in corso di esame presso la III Commissione 

permanente, prevede espressamente, all’art. 6, che le Pro Loco, regolarmente iscritte 

all’Albo Regionale e dotate delle attrezzature e risorse idonee a garantire la continuità del 

servizio, possono richiedere alla struttura della Giunta regionale competente per materia il 

nulla osta per l’istituzione e lo svolgimento dei SIAT disciplinati dall’articolo 26 della legge 

regionale 18/2014; 

ritenuto che: 

nelle more della definitiva approvazione del riordino della disciplina delle associazioni Pro 

Loco e in coerenza con la riorganizzazione dei servizi turistici territoriali in atto, è opportuno 

procedere alla piena attuazione delle disposizioni vigenti in materia di attivazione dei SIAT sul 

territorio regionale, anche alla luce delle richieste pervenute da Pro Loco e altri soggetti 

istituzionali interessati; 

impegna la Giunta regionale: 

a formulare specifici indirizzi agli uffici regionali preposti, affinché, in presenza delle 

condizioni previste dalla legislazione vigente, si proceda alla piena attivazione dei SIAT sui 

territori che ne facciano richiesta. 
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